
    
      
        
          
        
      

    


Non è mai troppo tardi per l'amore

Marsha Casper Cook

––––––––

Traduzione di Federica Mignacca 


“Non è mai troppo tardi per l'amore”

Autore Marsha Casper Cook

Copyright © 2022 Marsha Casper Cook

Tutti i diritti riservati

Distribuito da Babelcube, Inc. 

www.babelcube.com 

Traduzione di Federica Mignacca

“Babelcube Books” e “Babelcube” sono marchi registrati Babelcube Inc.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Non è mai troppo tardi per l’amore


[image: image]




[image: e]

Marsha Casper Cook

Edizione eBook  pubblicata da Fideli Publishing, Inc



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Ringraziamenti



[image: image]




Un grazie speciale alla mia famiglia e ai miei amici.

A Robin Surface e al mio editore, Jeff Fleischer, che sono sempre pronti ad aiutarmi,

grazie davvero di tutto.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Capitolo 1
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Noah diede un’occhiata al suo cellulare che squillava, per decidere se rispondere o meno. Era sua madre. Se non avesse risposto lei avrebbe continuato a chiamare senza tregua. Così, invece di aspettare che arrivassero altre sette chiamate di fila, infine si decise a rispondere. “ Ehi, giusto in tempo. Stavo proprio per ordinare un sandwich di manzo in tuo onore.”

“Da Frank’s?” gli chiese. 

“E dove altro sennò? Chi ti manca di più, io o Frank’s?”

Rosalyn scoppiò a ridere fragorosamente com’era solita fare. “Frank’s , ovviamente. Adoro quei sandwich di manzo. Magari aprisse anche in Florida.”

“Non succederà mai. Lui ama le temperature rigide e Chicago è il suo posto ideale.”

“ Non per me. Io amo il sole. Non mi manca affatto il brutto tempo; mi manchi solo tu.”

“Ok, So perché mi hai chiamato, mamma. È per l’appuntamento di ieri sera, dico bene?”

Rosalyn face una pausa di riflessione prima di rispondere. “Sei matto?”

“No, non lo sono. Tutto questo è inopportuno, ma ci sono abituato.  È già impegnata e si sposerà tra sei mesi.  Vero, Mamma?”

“ Mi dispiace davvero tanto. Avrei dovuto essere più chiara e sincera con te. Ruthie Mankowitz sperava in un miracolo. Non approva la scelta della nipote,  e voleva che sposasse un dottore. Chi l’avrebbe mai detto?”

Noah si mise a ridere, “ A quanto pare, lei lo sapeva e come.  Madeline Mankowitz presto si sposerà.”

“Ok, niente più intromissioni nell’organizzarti degli incontri di coppia, tranne quello previsto per questo sabato. È troppo tardi ormai per impedirlo. Ho fatto una promessa, quindi fammi solo questo favore. Solo un altro.”

“ Posso avere la tua parola al riguardo?”

Rosalyn odiava mentire a suo figlio, così cambiò argomento. “Vera e Essie ti salutano. E giusto per la cronaca, mi hanno fatto promettere qui dalla soleggiata Florida, sotto ai loro occhi, di non interferire nella tua vita privata. Mi hanno detto che troverai qualcuno per conto tuo. Tutti i dottori affascinanti come te ci riescono .”

“Hai davvero due migliori amiche eccezionali. È un ottimo consiglio quello che ti ho hanno dato.”

“Le conosco a malapena,” disse scherzando Rosalyn, proprio come quando era sul punto di congedarsi al telefono.

“Tutte e tre vivete nello stesso condominio, e vi conoscete sin dai tempi delle scuole elementari,  ma a chi importa?”

“ A quanto pare a te,” disse Rosalyn.  “Alla prossima.” 

“Che vuoi dire?” domandò Noah, chiedendosi se avesse già pianificato un’altra visita a sorpresa.”

Coi suoi soliti vaghi modi di fare, Rosalyn chiuse velocemente la chiamata, lasciando Noah a fissare il telefono e chiedendosi se avesse richiamato subito.

E così fece, dopo un minuto. “ Ok, un’ultima cosa. Chiamami dopo l’appuntamento di sabato a meno che ti stia divertendo a tal punto da dimenticarti della tua mamma così lontana che aspetta una tua chiamata mentre è seduta a bordo piscina, giocando a bingo e bevendo una piňa colada. Ciao ciao.”
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Capitolo 2
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Come Noah si aspettava, l’appuntamento del sabato fu un altro disastro. Dopo, invece di tornare subito a casa, decise di andare a dare uno sguardo al negozio di animali in fondo al quartiere. Noah gradì molto fare l’incontro al negozio di nuovi cagnolini presi al canile. Inoltre, gli piacque l’idea di rivedere il suo confratello Jordy, proprietario del negozio.  Era passato un bel po’di tempo da quando non aveva da fare niente, e così decise di approfittarne.

Quando entrò nel negozio,  c’era una bellissima Cavalier King spaniel bianca e marrone chiaro che lo guardava.  Sembrava che col suo sguardo lo avesse già identificato come il suo nuovo padrone, e incominciò a scodinzolare anche la coda. Il cuore di Noah si addolcì ancora di più mentre guardava i suoi occhi solitari, grandi e rotondi. Noah distolse lo sguardo e la cagnolina sospirò. Poi lui sorrise e iniziò a immaginarsi finalmente di prendere un cane. La cagnolina gli leccava la mano, e Noah le accarezzava la sua testa bellissima e folta. Erano davvero una bella coppia. 

Jordy poteva vedere  Noah adocchiare uno dei suoi nuovi cagnolini preferiti. “Lei è carinissima. Ti chiedo solo di ripassare questa settimana.”

“ Ottimo. Posso farla uscire dalla gabbia?”

“Assolutamente sì. È molto dolce. Ti piacerà molto, lei è speciale. “

Quando Noah la mise in braccio, lei lo guardava diritto negli occhi. Pensò che fosse un po’ strano per loro essere così in forte sintonia. Lui era superstizioso, e quindi lo prese come un segno. “ Che ne dici di tornare a casa con me?”

Jordy accarezzò la testa della cagnolina. “ Così, infine hai trovato quella giusta? Dovremmo disimballarla come si fa con un regalo?”

“Quando posso averla?”

“Dammi un giorno e lei sarà pronta. Voglio solo farla controllare da un veterinario prima, e poi sarà tua.” Così conclusero l’affare con una stretta di mano.

Noah era così entusiasta di aver ottenuto ciò che voleva. I suoi genitori gli avevano sempre detto che poteva comprarsi un cane quando sarebbe diventato più grande, ed era arrivato il momento. Si sentiva un po’ solo, ma odiava ammetterlo. Se avesse parlato a sua madre della sua solitudine, lei avrebbe già preso il primo aereo in partenza dalla Florida, pronta a chiedere a tutti quelli che conosceva se avessero una figlia o un’amica single. Dopo tutto, chi non avrebbe voluto veder sistemata la propria figlia con un dottore? Il mondo stava cambiando, ma non le madri ebree. 

Poi il suo telefono squillò. “ Noah, tesoro, sono tua madre.”

“ Lo so. Chiami proprio al momento giusto.”

“ Quindi, com’è andata?”

“ Quel ristorante che hai scelto,” disse Noah. “ Non deve aver pagato l’ultima bolletta sulla luce. Le finestre erano sudice, ed era tutto buio e squallido ꟷ un terreno fertile perfetto per i batteri.”

“Che mi dici di Janis? Cosa ne pensi?”

“Meravigliosa. È stata perfetta in tutto. “

“Davvero? È stata un’ottima scelta allora?”

“ Tutto quello che ti puoi aspettare o in cui speri...se io fossi una donna.”

“Cosa?”

“Le piacciono le donne.”

Rosalyn fece un sospiro, delusa. 

“Eh sì, è così. E per favore, niente più intromissioni. Promettimelo.”

“ Giurin giuretto. Ma...”

“Potresti non volerlo dire. Tu sei ebrea, ricordi? So che organizzarmi degli incontri è diventato un hobby per te, o piuttosto un lavoro a tempo pieno. Ma basta, mamma, hai mai sentito parlare di destino? Forse il mio destino non è quello di sposarmi. Tu sai che esco con molte donne?”

“Bene, niente più intromissioni.” Rosalyn stava mentendo, e Noah lo sapeva. 

“Inoltre, potrei aver trovato una ragazza. Lei ha degli occhi grandi, ed è così carinissima. I suoi capelli castani e lucenti sono un po’ ricci, e il mondo cambia quando lei sorride. È perfetta in tutto.” Noah odiava mentire a sua madre, ma non aveva altra scelta. Non poteva continuare a presentarsi ad uno di quegli orribili appuntamenti, anche se a volte si trattava semplicemente di prendere un caffè o un tè.

Rosalyn alzò il suo tono di voce. “Veramente?”

“ Si, proprio così. La prossima volta che verrai, potrai incontrarla. Infatti, io andrò a vederla domani. Ti farò sapere. Ti voglio bene, mamma. Goditi il bel tempo e divertiti. Non c’è bisogno che ti preoccupi per me. Ciao ciao.”

Dopo che Noah chiuse la chiamata, Rosalyn guardò il telefono. Sorrise e alzò lo sguardo al cielo. “Ben, se hai ascoltato tutto, sta per succedere davvero. Tuo figlio potrebbe aver trovato la sua dolce metà!”

Poi ci pensò per un minuto e si chiese se Noah glielo avesse detto solo perché la smettesse di provare a cercare la donna perfetta per lui. 

Le sue amiche erano lì, occupate a sistemare le carte da gioco del pomeriggio. Faceva troppo caldo fuori. Giocare all’aperto nell’umidità non era esattamente ciò che il dottore gli avrebbe raccomandato per salvaguardare la loro salute.

Rosalyn era seduta a guardare il telefono, morendo dalla voglia di richiamare Noah e chiedergli se avesse trovato davvero una bella ragazza. Se era così, avrebbe fatto sicuramente sonni più tranquilli, se non era così avrebbe continuato con le sue ricerche. Tuttavia, a lungo andare avrebbe esaurito tutte le fonti di info possibili. 

Essie la chiamò gridando “ Noi siamo pronte, ti stiamo aspettando.”

“Sto arrivando.”

“Quindi, l’appuntamento è andato bene?” chiese Essie iniziando a farla avvicinare al tavolo da gioco. Forza su, che il tempo vola.”

La sorella di Essie, Vera, le stava aspettando. “Quindi l’accoppiamento è riuscito?”

No. L’appuntamento è andato male. Ricordami di sputare nel caffè di Flora. Avrebbe dovuto dirmi che sua figlia Janis è gay. È tutta colpa di Flora. Troveremo una sostituta.  E comunque quando gioca a carte è una vera imbrogliona.”

Essie le diede un’ occhiata. È tua amica, non la nostra. Te l’ho detto che non è sincera.”

“Ad ogni modo, ho un’idea. Facciamo le valige e partiamo. Andiamo a Chicago. Fa troppo caldo qui.”

“Lì fa troppo freddo,” rispose Vera.

“Qui ci vuole una discussione seria a questo punto. Come sai, il tempo passa in fretta. Ho bisogno di far sposare quel ragazzo. Lui ha bisogno di una donna al suo fianco. Inoltre voglio dei nipotini quando ho ancora un’età per potermeli godere.”

Vera diede uno sguardo alla sua amica. “Dagli un po’ di tempo. Sei troppo impaziente.”

“Non ho più tempo, Vera. Guarda il mio Ben. Uno, due e tre, e di colpo se n’è andato. “

Essie intervenne. “Uno, due, tre? È stato più uno, due, tre, quattro, cinque, sei. L’uomo ha avuto sei attacchi di cuore.  Non se n’è andato così all’improvviso come fa il vento. C’è voluto un po’ di tempo.”

Rosalyn guardò entrambe. “Qualunque cosa fosse, uno o sei, che differenza c’è? Se n’è andato e anche a noi accadrà lo stesso. Offro io. Comprerò i biglietti. Sarà come una mini-vacanza.”

Vera scosse il capo. “ Una vacanza?! Non ci sono neanche 20 gradi lì.”

“Lo so. Metti una giacca in valigia. Porta anche stivali e guanti. Ricorda che sei caduta l’ultima volta.”

“Esattamente.”

“Ma, non ti sei rotta niente,” aggiunse Rosalyn. “ Questa volta sarai più attenta. “

“Caspita, grazie mamma. Ma quanta premura nel preoccuparti per me.”
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Capitolo 3
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Noah non vedeva l’ora di andare a prendere il nuovo cagnolino al negozio. Caricò sul carrello degli acquisti dei libri su come addestrare e come prendersi cura di un cane, come assicurarsi che il cane sia sano e in piena forma e come chiamare un cane. 

Erano solo dei libri per principianti. Comprò anche giocattoli per cani, un cappottino per la sua cagnolina, delle scarpine e un guinzaglio e molto cibo per cani, tra cui dei dolcetti. Era già tutto pronto.

Sorrise quando Jordy gliela consegnò. “È davvero un bel cane. Goditela.”

“Sono sicuro di volerci provare” mentre Noah la stringeva stretta al petto. “Bene, siamo solo io e te.”

Il viaggio di ritorno a casa fu un po’complicato, con strade scivolose e traffico intenso, ma Noah non ebbe tanta fortuna.  La sua cagnolina era  più tranquilla di lui. Infatti ogni volta che Noah guardava nello specchietto retrovisore,  il cane sembrava a sua volta guardarlo dritto in faccia. Non aveva mai avuto un cane prima di allora, e presumeva che i cani si comportassero tutti allo stesso modo. Tutto quello che sapeva in quel momento era che aveva i nervi a fior di pelle. Provò a rassicurarsi che poteva farcela. 

Non appena entrarono in casa, anche prima di disimballare tutte le provviste per cani, Noah si sedette sulla poltrona “Hmm, devo trovarti un bel nome.”

Prese il telefono e cercò su Google i nomi per cani. “Samantha, Jackie, Willow, Ramona, Bella, Flora, Ellie, Allie. No. Nessuno di questi mi convince. Tieni tutto. Fammi andare a prendere il libro.” 

All’improvviso, la sua cagnolina lo guardò e disse, “Forse posso aiutarti.”

Per un momento, Noah pensò fosse la sua immaginazione. “Non hai parlato, vero?”

“Certo che ho parlato.”

“Oh mio Dio, ho perso la testa.” Noah era fuori di sé.

“No che non l’hai persa. Passami solo il libro e avremo un nome per me in un minuto o due. I nomi sono importanti, non trovi?”

“Non sono più sicuro di quel che penso. In realtà , tutto questo non può essere vero. Sto impazzendo. Il mio cane sta parlando con me.”

“Non preoccuparti, ti ci abituerai,.”

Noah restò in silenzio per un minuto o due. “E così ti ho sentito parlare, giusto?”

“Eh sì, non si può negare. Perché non prepari la cena mentre io do un’occhiata a qualche nome? E forse è il caso che ti prendi anche qualcosa da bere. Sembri un po’ scosso. Ho sentito dire che il vino aiuta a rilassarsi.”

“Tu sai leggere?”

“Certo che sì. Rosetta Stone. Qualcosa di più corto, direi.” 

“Ok, forse hai ragione. Mi berrò un bicchiere di vino. Forse anche due. “

“Ehi Noah, anche bevendo un’intera bottiglia di vino, potrai accorgerti che parlo per davvero e che non sei pazzo. Quando torni, ti spiegherò tutto.”

“Ok, capisco. Forse.”

“Giusto perché tu lo sappia, io non riuscirei a pensare bene a stomaco vuoto. Se tu potessi fissare bene questo concetto nella banca dati della tua memoria, ecco sarebbe un plus.”

Noah osservò silenziosamente dalla porta d’ingresso mentre la sua nuova cagnolina sfogliava le pagine del libro Name your puppy. 

Noah era confuso e pensava che poteva aver bisogno di una vacanza. Non era possibile che avesse un cane che sapeva parlare. Assolutamente no. Era un dottore. Anche se, alcuni dei pazienti bambini di cui si prendeva cura credevano davvero che gli animali potessero parlare...

“Noah , posso sentire il tuo sguardo su di me. Non preoccuparti; sto bene, puoi andare a prepararti la cena. Sono reale, non sono frutto della tua immaginazione.”

“Ok, capito. È bello sentire che qualcun altro sta bene, perché per me chiaramente non è così.”

“Eccomi di nuovo che parlo con un cane. Chi ci crederebbe?” Forse non aveva un cane a tutti gli effetti.  Forse era morto e questo era l’aldilà. Ma quando il telefono squillò ed era sua madre, sapeva per certo che non poteva essere morto. Sarebbe stata capace di trovarlo ad ogni costo, non importa come. Sapeva che se non avesse risposto, lei avrebbe continuato a chiamalo senza sosta.

“Mamma, cos’è successo?”  chiese in tutta fretta. “ Tra un minuto devo andare.”

“È un paziente malato?”

“Si, è moto malato.” Odiava mentire a sua madre, ma doveva fare quello che andava fatto.”

“Bene, ho chiamato in ufficio, e mi hanno detto che eri a casa. Pensavo ti fossi ammalato. Quindi è tutto ok?”

“Sto bene. Mai stato meglio. Ci sentiamo più tardi.”

“Volevo solo dirti una cosa... Rosalyn non ebbe modo di terminare il suo discorso. Noah non venne mai a sapere che sua madre stesse partendo per Chicago, e presto sarebbe arrivata lì da lui.

Il suo cane sembrava osservare minuziosamente il suo comportamento. 

“Okay, che cosa c’è? le chiese.”

“Non dovresti mentire a tua madre. Sei fortunato ad averne una, Rosalyn ti vuole tanto bene.”

“Oh no.” Noah pensò. Non può accadere davvero. Ora mi sento ancora più in colpa”

“Conosci Rosalyn? E come?”

“Si ma direi di ridimensionare la cosa.”

“Ok.”

“Dopo cena, ok?”

“Va bene.”

“Ho un po’ fame. Se posso complimentarmi con te , hai comprato del cibo di ottima qualità. Sono stupita.”

“E tu lo sai perché...?

“La televisione. Adoro guardare la tv, tu no? Jordy  aveva sempre una TV accesa nel suo negozio. Quando andava via e stava fuori tutto il giorno, noi guardavamo tutti la TV.”

“Tu guardavi la TV? Tutti voi la guardavate?”

“Non tutti. I gatti non la guardavano. Erano troppo occupati a giocare a carte.”

Noah scosse il capo incredulo. “Cerchiamo di parlare il meno possibile, almeno per ora. Non sono un grande chiacchierone.”

“Questo cambierà.  Posso dire che ne sei capace.”

Noah mise il cibo nel piatto e poi ne tolse un po’. La sua cagnolina annusò prima di mangiare. “Solo un’occhiata; la prossima volta un po’meno però. Ho bisogno di mantenere una linea da ragazzina quale sono”

“Ok, se questo è ciò che vuole la signorina, sarà fatto.”

“Così va meglio. Vedi, stai cominciando a capire come funziona.  Ora torniamo al mio nome. Cosa ne pensi di Gracie?”

Noah alzò le spalle. “Cosa ne dici di Bella? O Maggie?”

“Uno dei cani al negozio si chiamava Gracie. Secondo il significato spirituale del nome, alle ragazze che si chiamano Gracie piace indagare sull’ignoto e utilizzare le loro abilità mentali nel trovare il senso della vita. Devo andare avanti?”

“Come fai a saperlo?”

“Ho fatto qualche ricerca.”

“Certo che l’hai fatta. Errore mio.”

“Nessun problema. Quindi ti piace il nome?”

“Scommetto che a te piace”

“Adoro quel nome. È perfetto per me.”

Noah se ne stava lì incredulo con la bocca aperta.

“Dovrei darti degli indizi. Continuò a dire la cagnolina. Credo che nessuno può sentirmi, ma non ne sono del tutta sicura. Ti ci abituerai, o puoi restituirmi al negozio ꟷ ma sarebbe meglio per te e per me, se mi dessi una possibilità per dimostrarti quanto valgo.”

“Non ti ridarò indietro come un paio di scarpe. Ti ho scelto io ꟷ o forse mi hai scelto tu. Non importa; non andrai da nessun altra parte.”

“Mi sembra giusto. Amico mio. Imparerai a volermi bene.”

Noah sorrise, e realizzò cosa aveva appena detto. “Okay, allora. Gracie va bene. Posso conviverci. Non avevi accennato che avremmo parlato del fatto che conosci mia madre?”

“Abbiamo tutto il tempo per parlarne.”

Gracie chiuse il libro e sorrise. Quando si guardava intorno, sapeva che sarebbe stata felice lì. Tutte le comodità che chiedeva, un bravo padrone, un posto meraviglioso in cui vivere ꟷ oh, e un grande schermo TV. Pensava che Noah poteva essere un tipo molto più organizzato, ma aveva sentito parlare di ragazzi single e dei loro appartamenti. Lo avrebbe annotato sicuramente nella sua agenda.
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Capitolo 4
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Alle 6:00 del mattino, la sveglia di Noah cominciò a suonare. Si era quasi dimenticato di Gracie, fino a quando non saltò sul suo letto col telecomando in bocca. 

“Scommetto che vuoi farmi accendere la TV,” disse. Noah si assicurò che Gracie non si avvicinasse troppo; aveva bisogno pur sempre dei suoi spazi. Questo poteva essere un valido motivo per cui era ancora single, ma non l’unico. La scuola medica richiedeva moltissimo lavoro, così come la stessa professione di dottore. Avere una donna nella sua vita avrebbe finito per rendere tutto più difficile. C0erano stati molti appuntamenti, ma infine niente di importante.

“Noah, per favore, niente news. Sono troppo stressata.”

“È anche casa tua, ma a me piace ascoltare le news. Infatti è l’unica cosa che guardo , anche se mi capita all’occorrenza di guardare uno o due film.”

“Okay, Ho tutto il giorno per guardare i miei programmi preferiti. Così rimedierò quando sei al lavoro, e di notte potrai guardare ciò che vuoi. Sono contenta che hai la TV on-demand; è un salva vita.”

“ Hai dei programmi preferiti?” chiese Noah incredibilmente sorpreso.

“Programmi preferiti? Wow. Sta accadendo davvero, giusto?”

Gracie non voleva sbavarlo di baci, in quanto aveva percepito nell’aria un po’ di tensione. Non voleva creare problemi, così mantenne le distanze e poi si raggomitolò sul bordo del suo letto. Le era stata fatta una richiesta, e lei era lì per esaudirla. Non era sicura quando, o se avrebbe detto a Noah del perché lei fosse lì. Lui lo avrebbe davvero voluto sapere? Tornerò a pensarci un po’ più tardi, aggiunse Gracie.
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